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e materiale didattico differenziato, servizi di tra-
sporto pubblico e assistenza.

FSE (Fondo sociale europeo)
E’ uno degli strumenti finanziari dell’Unione Euro-
pea per lo sviluppo economico e sociale delle regio-
ni d’Europa più svantaggiate. Le regioni concorrono
alla richiesta di fondi. Maggiori informazioni si otten-
gono telefonando al numero verde 167.444.55.
Si tratta di due forme di contratto per cominciare
a lavorare. Hanno finalità formative. L’apprendi-
stato è diretto ai giovani tra i 16 e 24 anni (26 per
coloro che vivono in aree svantaggiate) ai quali
si richiede l’iscrizione al collocamento. Il contrat-
to dura dai 18 mesi ai 4 anni. Il contratto di for-
mazione lavoro è diretto a giovani tra i 16 e 32
anni. Si tratta di una specie di impiego a tempo
determinato che riguarda un progetto formativo
e che può comprendere fino 130 ore di lezione
(per professionalità avanzate). A seconda dei ca-
si, dura dai 12 ai 24 mesi.

Stage
Non si tratta di un rapporto di lavoro subordinato.
E’ un periodo trascorso da un tirocinante presso
un’azienda per “vedere come funziona” mentre sta
ancora studiando, ha appena completato gli studi
o cerca un lavoro. Il periodo di stage varia: 4 mesi
se lo stagista frequenta una scuola superiore, 6 se
è inoccupato, disoccupato o iscritto al collocamen-
to; non oltre 6 mesi se allievo di istituti professio-
nali di Stato, di corsi di formazione professionale,
o post diploma o post laurea; fino ad 1 anno se
studente universitario o portatore di handicap. Il
tirocinio è promosso da enti formativi in conven-
zione con le aziende. Il tirocinante viene seguito
da due tutor (uno dell’azienda, uno dell’ente).
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Sedi di orientamento regionale
Hanno il ruolo di consulenza e di sostegno per le
scelte professionali. Erogano informazioni sui corsi
di formazione professionale. Si rivolgono ai giova-
ni in cerca di occupazione e a quelli che interrom-
pono il corso di studi. Informano e indicano gli en-
ti, associazioni locali e di categoria a disposizione
dei cittadini per questo fine. Utile anche per
quanti vogliano intraprendere studi universitari e
corsi di aggiornamento e riqualificazione.

Cilo (Centri di iniziativa locale per l’occu-
pazione)
L’obiettivo è quello di orientare coloro che vo-
gliano informarsi sulle opportunità di lavoro e di
formazione sul territorio regionale. Ai CILO si ri-
volgono imprese, giovani, addetti ai lavori che
vogliano notizie sui tempi e sui modi giusti per
avviarsi al mondo del lavoro.

A.Di.Su. (Aziende per il diritto allo studio uni-
versitario)
Eroga tre tipi di servizi rivolti agli studenti
universitari:
- servizi generali, tra cui la mensa e strutture di
orientamento e informazione;
- servizi a concorso diretti agli studenti più
meritevoli e a quelli “disagiati” (tra questi i
portatori di handicap) per l’accesso al diritto a
borse di studio, posti alloggio nelle case dello
studente, contributi per i trasporti, contributi
monetari, ausili culturali, prestiti d’onore, inte-
grazione di esperienze formative;
- interventi per studenti in condizioni di disagio,
i portatori di handicap con invalidità superiore
al 66% per l’accesso a contributi per attrezzature
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*Fonte: Card futuro. - A cura dell’assessorato alla scuola, forma-

zione e politiche per il lavoro della Regione Lazio, del dipartimento

di Sociologia dell’Università degli studi dell’Università di Roma e

del Fondo sociale europeo.


